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Gio. Di grazia, la non si curi della mia opinio-
ne; non le faccia specie questo posto di Ra-
damanto teatrale ch’io occupo: io sono un
certo giudice corrivo e civile ...

¥ir. Come, come! sarebbe ella pure nel nu-
mero di coloro che non hanno saputo valu-
tare il mio canto? Ah! in tul caso la mia sfor-
tuna sarebbe al colmo. Per cavita, signore,
prima di scrivere, clla consideri ch’io son no-
to, son conosciuto; io piacqui, feci furore a
Fuligno, a Fermo, a Narni, a Nocera: ec-
cole fogli, gazzette, il Censore, il Corriere;
oltre a cid son padre ; ho moglie, figli, sorel-
le; un suo articolo pud decapitarmi, ruinar-
mi, tormi il pane, |’ onore, la vita ...

Gio. Per 'amore del Cielo, non son gia un as-
sassino! Ell'ha tropp’ alta opinione di questo
straccio di penna, né credo per niente ch’es-
s"abbia quel mostruoso poter ch’ella s'im-
magina. Ad ogni modo si calmi: io non vo-
glio la morte di alcuno. Ma Dio buono ! (a
mezzo fiato e scotendo il capo) questo falsare
I’ opinione del pubblico ...

Fir. 1l pubblice? 11 pubblico m’ ha picchiato al
rondd. Non ha seatito quel minore (canta a
mezza voce il motivo senza le parole) e le
trombe rispondono (imita il suono delle trom-
be) Il pubblico m’ha anzi applaudito.




